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dal 1881 al 1889, ma è l ' amminis t raz ione ri-
gorosa, severa, quasi direi t i rannica , adope-
ra ta dal Minis tero col mezzo dell 'ufficio di 
i evisione clie ora si sopprime. 

Mocanni, ministro della guerra. Io avevo 
udito 1885. 

Il d e p i a l o Calieri presenta una relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Calieri a pre-

sentare una relazione. 
Calieri. Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la re lazione del la Commissione intorno } 
al disegno di legge n. 167, concernente le modi- \ 
fìcazioni alle vol ture catas ta l i ed al Regio De- ! 
creto 18 se t tembre 1874. i 

Presidente. Questa re lazione sarà s t ampa ta j 
e d is t r ibui ta . ' ä 

Seguila Sa discussione del disegno di legge per ! 
ordinamento dell'esercito. 
Presidente. Veniamo dunque ai voti . 
Metto a pa r t i to gl i emendament i all 'ar-

ticolo 5 della legge per l 'ordinamento gene-
rale del Regio esercito, cioè : 

Nel titolo : « Ufficiali genera l i » togliere : 
« Maggiore generale commissario. » 

ìsiel titolo : Ufficiali suba l te rn i » dopo i 
sottotenenti, aggiungere : « Capo musica. » 

Nel titolo : « Sott 'ufficiali » togliere; « Capo 
musica (di l a e 2 a classe). » 

Coloro che in tendono di approvare quest i 
emendament i sono p rega t i di alzare la mano. 

(Sono approvati). 
Art. 8. Aggiungere il seguente alinea : 
« E fa t t a però facoltà al Governo del R e 

di modificare, con Decreto Reale, la forma-
zione dei r egg imen t i delle varie, armi, pur-
ché non si a l ter i il numero complessivo delle 
compagnie, degl i squadroni e del le bat ter ie , 
s tabi l i to per ciascun' a rma dal la presente 
legge. » 

Non essendovi alcuno inscr i t to circa que-
sta aggiunta , la met to a par t i to . 

(È approvata). 
Art . 11. Dopo il primo alinea, al resto del-

l'articolo sostituire : 
« I l 

numero degl i ufficiali per ciascun I 
grado non può essere muta to se non per legge 
speciale, eccezione f a t t a per gl i ufficiali del- ; 

l ' a rma dei carabin ier i real i , il cui numero 
può essere var ia to dalle leggi del bi lancio. » 

I n to rno a questo articolo, par landos i in 
generale di ufficiali, mi pare che possa aver 
luogo lo svolg imento delle osservazioni a 
cui accennava l 'onorevole Rub in i . Quindi gl i 
do facol tà di par la re . 

Rubini. Diceva poc 'anzi che, du ran te la 
discussione generale, uno dei p r i m i oratori , 
l 'onorevole Grandi , osservò come, per recente 
disposizione, si fac i l i t i d 'assai i l t r amu ta -
mento degl i ufficiali da un regg imento al-
l ' a l t ro ; ed è noto come questa fac i l i t à d i 
t r amu tamen to conduc 3) 81 cost i tuire te r r i to-
r i a lmente anche il corpo degl i ufficiali dei 
var i r egg iment i . 

Del la quest ione della t e r r i to r i a l i t à si è 
già t roppo discusso qui, perchè io in t enda 
par la rne ancora. Accenno sol tanto che sono 
p iu t tos to propenso a consent i re nel pare re 
di coloro i qual i vedono in un eccesso del 
metodo di rec lu tamento te r r i to r ia le un grave 
pericolo per l 'esercito. Ma questa è quest ione 
chiusa. La quest ione che faccio io concerne 
la t e r r i to r ia l i t à degl i ufficiali, a l la quale, v ia 
via, ci si avvia consentendo tanto fac i lmente 
ai t ras locament i che essi domandano. 

E questa mi pare quest ione a l t r e t t an to 
g rave quanto quella del rec lu tamento . 

Al t r e t t an to grave-, dico, perchè se noi 
avremo i corpi degl i ufficiali di ogni singolo 
regg imento cost i tui t i nazionalmente , è certo 
che il d i fe t to del rec lu tamento e della mo-
bi l i tazione te r r i to r ia le sarà molto diminui to; 
ment re questo d i fe t to non può essere che 
accentuato se, ins ieme a-i mi l i t a r i di bassa 
forza, avremo a comandar l i anche ufficiali 
della medes ima Prov inc ia o della medes ima 
regione. 

I n a l t r i t empi mi pare che non si facesse 
così. Al lorquando gl i ufficiali uscivano dal la 
scuola, i migl ior i di essi avevano per con-
suetudine il d i r i t to di chiedere di essere 
manda t i in quella local i tà che megl io loro 
conveniva ; g l i a l t r i erano assegnat i in 
sorte ai var i corpi, ai va r i regg iment i , e da 
quei corpi e da quei r egg iment i , genera l -
mente, non si s taccavano p iù se non per 
avanzamento. Ed io credo che quel la fosse 
savia pra t ica . 

Capisco che io esprimo una opinione che 
non mi concil ierà t roppo le s impat ie di molt i , 
perchè molt i vedono nei servizi pubbl ic i p iu t -
tosto l 'occasione di s tar bene essi p r iva ta -


